
MILANO, dal nome latino 
Mediolanum
a sua volta derivato da…

• In Medio Lanum, secondo la leggenda della scrofa 
semilanuta sacra alla dea Belisama trovata dal re 
celtico Belloveso (come narrato da Tito Livio)

• Per gli studiosi moderni si tratta della 
latinizzazione del termine celtico Medhelan, che a 
sua volta potrebbe significare:

• Nel mezzo della pianura, interpretazione 
classica

• Santuario centrale, ipotesi di Henri Martin 
(XIX sec.) basata su simili nomi celtici francesi 
situati in territori non pianeggianti.



Reperto della cultura celtica di Golasecca, di cui facevano parte gli

Insubri, fondatori del primo nucleo della futura Mediolanum.



Milano celtica: il
primissimo

insediamento





Milano diventa romana: il
tracciato delle mura della
città tardo repubblicana (I 
secolo AC) ed imperiale
(fine III secolo) 
sovrapposta ad una mappa
della città moderna (fine 
XIX secolo) 



Le Colonne di S. Lorenzo, 
uno dei rarissimi reperti

oggi visibili risalenti a prima 
del tardo impero: 
appartenevano

probabilmente ad un 
tempio del II secolo circa, 

sono state spostate e 
riedificate nel V secolo nella

posizione attuale ed
ulteriormente rimaneggiate

nel medioevo.



Domus romane dal I al IV secolo: un 
Tesoro sotterraneo ancora in gran 
parte da scoprire…



Mediolanum nel IV secolo, la capitale imperiale (291 402)



« [...] A Mediolanum ogni cosa è degna di 
ammirazione, vi sono grandi ricchezze e 
numerose sono le case nobili. La 
popolazione è di grande capacità, 
eloquenza ed affabile. La città si è 
ingrandita ed è circondata da una duplice
cerchia di mura. Vi sono il circo, dove il
popolo gode degli spettacoli, il teatro con 
le gradinate a cuneo, i templi, la rocca del 
palazzo imperiale, la zecca, il quartiere che
prende il nome dalle terme Erculee. I 
cortili colonnati sono adornati di statue di 
marmo, le mura sono circondate da una
cinta di argini fortificati. Le sue costruzioni
sono una più imponente dell'altra, come 
se fossero tra loro rivali, e non ne 
diminuisce la loro grandezza neppure la 
vicinanza a Roma. [...] »
(Ausonio, Ordo urbium nobilium, VII.)



L’area sacra delle 
prime Cattedrali 

Cristiane, nel 
sito dell’attuale 
Piazza Duomo



Battistero di S. Giovanni alle Fonti: ieri e oggi (durante gli scavi per la 
costruzione della linea 1 del metro, inizio anni ‘60)





Preziosi manufatti artistici dell’età tardo imperiale: la Patera di 
Parabiago e la Diatreta Trivulzio.



Aurelio Ambrogio (Treviri, 
340 circa – Milano, 397), 
vescovo di Mediolanum dal 
374 alla morte





Sacello di S. Vittore in Ciel d’Oro (IV Secolo) presso la Basilica di Sant’Ambrogio: i
mosaici della cupola Sacello visti dal basso e le pareti laterali.





Basilica di S. Lorenzo Maggiore (Fine IV-inizio V secolo): Basilica palatina 
o Chiesa degli ariani?



Il Sacello di Sant’Aquilino (inizio V 
secolo) ed i mosaici superstiti







Sarcofago di Stilicone (IV secolo, basilica di S. 
Ambrogio): fronte con il Cristo Docens, retro 
con la Traditio Legis (copie), dettagli laterali.




